
 

DELIBERA N. 302/22/CONS 

 

RICHIAMO ALLA CORRETTA APPLICAZIONE DEI PRINCIPI A 
TUTELA DEL PLURALISMO E DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO NEI 

PROGRAMMI DI INFORMAZIONE DURANTE LA SECONDA FASE DELLA 

CAMPAGNA PER LE ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL 

SENATO DELLA REPUBBLICA FISSATE PER IL GIORNO 25 SETTEMBRE 

2022 
 

L’AUTORITÀ 

NELLA riunione di Consiglio del 24 agosto 2022; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo”, e in particolare l’articolo 1, comma 6, lett. b), n. 9; 

VISTA la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante “Disciplina delle campagne 
elettorali per l’elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica”;  

VISTA la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante “Disposizioni per la parità di 
accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali e referendarie e per la 
comunicazione politica”; 

VISTA la legge 6 novembre 2003, n. 313, recante “Disposizioni per l’attuazione 

del principio del pluralismo nella programmazione delle emittenti radiofoniche e 
televisive locali”;  

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, recante “Attuazione della 
direttiva (UE) 2018/1808 del Parlamento  europeo  e del Consiglio, del 14 novembre 

2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relativa al  coordinamento  di  
determinate  disposizioni legislative,  regolamentari  e  amministrative  degli  Stati  
membri, concernente il Testo unico per  la  fornitura  di  servizi  di  media audiovisivi  in  
considerazione  dell'evoluzione  delle  realtà  del mercato” (di seguito, Testo unico); 

VISTO il decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, che emana il 
Codice di autoregolamentazione ai sensi della legge 6 novembre 2003, n. 313;  

VISTA la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme in materia di risoluzione 
dei conflitti di interessi”; 

VISTA la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere 
il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali 
e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione 
delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”; 
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VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 
nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità”, 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 124/22/CONS; 

VISTA la delibera n. 299/22/CONS recante “Disposizioni di attuazione della 
disciplina in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione relative alle campagne per le elezioni della Camera dei Deputati e del 

Senato della Repubblica indette per il 25 settembre 2022”; 

VISTO il provvedimento del 2 agosto 2022 della Commissione parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, recante “Disposizioni in 
materia di comunicazione politica, messaggi autogestiti e informazione della società' 

concessionaria del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale in relazione 
alla campagna per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 
indette per il giorno 25 settembre 2022”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4 del Testo unico sono principi fondamentali 

del sistema radiotelevisivo la garanzia della libertà e del pluralismo dei mezzi di 
comunicazione radiotelevisiva, l’obiettività, la completezza, la lealtà e l’imparzialità 
dell’informazione e che, ai sensi del successivo art. 6, l’attività di informazione 
radiotelevisiva costituisce un servizio di interesse generale che deve garantire la 

presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in modo tale da favorire la libera 
formazione delle opinioni e l’accesso di tutti i soggetti politici alle trasmissioni di 
informazione e di propaganda elettorale in condizioni di parità di trattamento e di 
imparzialità, nelle forme e secondo le modalità indicate dalla legge; 

CONSIDERATO che, a seguito dello scioglimento anticipato delle Camere, 
disposto con decreto del Presidente della Repubblica 21 luglio 2022, n. 96 sono stati 
convocati, con decreto del Presidente della Repubblica 21 luglio 2022, n. 97, i comizi 
elettorali per il rinnovo della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica per il 

giorno 25 settembre 2022, entrambi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana n. 169 del 21 luglio 2022; 

CONSIDERATO che a norma dell’art. 5 della legge n. 28/2000 la Commissione 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi e l’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni definiscono i criteri specifici ai quali, fino alla chiusura 
delle operazioni di voto, debbono conformarsi, rispettivamente, la concessionaria 
pubblica e le emittenti radiotelevisive private nei programmi di informazione, al fine di 
garantire la parità di trattamento, l’obiettività, la completezza e l’imparzialità 

dell’informazione; 

CONSIDERATO pertanto che i criteri specifici in materia di informazione da 
applicare alla campagna elettorale in corso sono stati definiti per le emittenti private e per 
la concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, rispettivamente, con la 

deliberazione dell’Autorità n. 299/22/CONS, del 3 agosto 2022 e con il provvedimento 
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della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi 
radiotelevisivi 2 agosto 2022;  

CONSIDERATO che l’art. 8 della delibera n. 299/22/CONS prevede che “I 
direttori responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire ogni settimana dall’Autorità, 
che ne assicura la trasmissione, i dati del monitoraggio del pluralismo relativi alla testata 
diretta e a riequilibrare tempestivamente, comunque entro la settimana in corso, 

eventuali disparità di trattamento verificatesi nella settimana precedente tenuto anche 
conto delle diverse fasce orarie del palinsesto”; 

CONSIDERATO altresì che il citato art. 8 declina puntualmente i criteri e le 
modalità dell’attività di monitoraggio finalizzata alla vigilanza sul rispetto della disciplina 

in materia di par condicio da parte delle emittenti radiotelevisive pubbliche e private; 

CONSIDERATO, con particolare riferimento ai programmi di approfondimento 
informativo, che a norma del comma 5 dell’art. 8 citato “L’Autorità verifica altresì, alle 
medesime scadenze indicate al comma 4, il rispetto dei principi a tutela del pluralismo e, 

in particolare, della parità di trattamento tra soggetti politici e dell’equa 
rappresentazione di tutte le opinioni politiche nei programmi di approfondimento 
informativo diffusi da ciascuna testata, tenuto conto dei seguenti elementi: - del format, 
in particolare delle modalità di realizzazione del contraddittorio, a seconda che il 

programma preveda un dibattito, con la presenza di esponenti di forze politiche distinte, 
oppure un’intervista singola; - del tipo di intervento a seconda se la partecipazione del 
soggetto politico avviene in diretta (studio o collegamento esterno) o si tratta di un 
intervento registrato che non consente un confronto dialettico; - della periodicità di 

ciascun programma; - dell’argomento trattato, tenendo anche conto dell’agenda politica 
del periodo oggetto di analisi e del dettaglio degli argomenti trattati nei programmi 
anche in relazione alle effettive iniziative di rilevanza politico-istituzionale assunte dai 
soggetti politici”. A tal fine l’Autorità tiene conto dei dati relativi a ciascun programma 

al fine di valutare l’equilibrato accesso delle forze politiche al complesso dei programmi 
ricondotti alla responsabilità di ciascuna testata;  

RILEVATO inoltre che, a norma dell’art. 1, comma 5, della legge 10 dicembre 
1993, n. 515, dalla data di convocazione dei comizi elettorali la presenza degli esponenti 

di partiti e movimenti politici e dei membri del Governo deve essere limitata 
esclusivamente alla esigenza di assicurare la completezza e l’imparzialità 
dell’informazione;  

CONSIDERATO che la rappresentazione delle diverse posizioni politiche nei 

programmi appartenenti all’area dell’informazione non è regolata, a differenza della 
comunicazione politica, dal criterio della ripartizione matematicamente paritaria degli 
spazi attribuiti, ma deve pur sempre conformarsi al criterio della parità di trattamento, il 
quale va inteso propriamente, secondo il consolidato orientamento dell’Autorità, nel 

senso che situazioni analoghe debbano essere trattate in maniera analoga. Ciò al fine di 
assicurare in tali programmi l’equa rappresentazione di tutte le opinioni politiche ed il 
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corretto svolgimento del confronto politico su cui si fonda il sistema democratico, nel 
rispetto dell’autonomia editoriale e giornalistica e della correlazione dell’informazione ai 

temi dell’attualità e della cronaca politica; 

CONSIDERATO che l’art. 7 della delibera n. 299/22/CONS stabilisce che i 
programmi di informazione (telegiornali, giornali radio, notiziari, rassegne stampa e ogni 
altro programma di contenuto informativo), “riconducibili alla responsabilità di una 

specifica testata registrata ai sensi di legge, ivi comprese le rassegne stampa 
compatibilmente con le caratteristiche specifiche del programma, si conformano con 
particolare rigore ai principi di tutela del pluralismo, dell’imparzialità, 
dell’indipendenza, dell’obiettività, dell’equilibrata rappresentanza di genere e 

dell’apertura alle diverse forze politiche assicurando all’elettorato la più ampia 
informazione sui temi e sulle modalità di svolgimento della campagna elettorale, evitando 
di determinare, anche indirettamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per 
determinate forze politiche”. In particolare, i direttori, i conduttori, i giornalisti e i registi 

devono orientare la loro attività al rispetto dell’imparzialità osservano in maniera rigorosa 
ogni cautela volta a dare attuazione a tali principi “considerando non solo le presenze e 
le posizioni di candidati, di esponenti politici o comunque di persone chiaramente 
riconducibili ai partiti e alle liste concorrenti, ma anche le posizioni di contenuto politico 

espresse da soggetti e persone non direttamente partecipanti alla competizione elettorale. 
L’organizzazione e lo svolgimento dei notiziari e dei programmi a contenuto informativo, 
anche con riferimento ai contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narrate, alla 
composizione e al comportamento del pubblico in studio, devono risultare 

inequivocabilmente finalizzati ad assicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. In 
particolare, non deve determinarsi un uso ingiustificato di riprese di membri del 
Governo, di esponenti politici e di candidati e di simboli elettorali”; 

CONSIDERATO che l’art. 4 del provvedimento della Commissione parlamentare 

di vigilanza del 2 agosto 2022 stabilisce che “i notiziari e le rassegne stampa diffuse dalla 
Rai e tutti gli altri programmi a contenuto informativo debbono garantire la presenza 
paritaria, coerentemente con quanto previsto dall'articolo 5 della legge n. 28 del 2000, 
dei soggetti politici di cui all’articolo 3 della presente delibera, uniformandosi con 

particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di 
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di determinare, anche indirettamente, 
situazioni di vantaggio o svantaggio per determinate forze politiche”. In particolare, “i 

direttori responsabili dei programmi di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori 
e registi, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a dare attuazione al 
precedente comma 2, considerando non solo le presenze e le posizioni di candidati, di 
esponenti politici o comunque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 

concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto nelle istituzioni nell'ultimo 
anno, ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da soggetti e persone non 
direttamente partecipanti alla competizione elettorale”; 
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CONSIDERATO che l’art. 8, commi 4 e 5, della delibera n. 299/22/CONS declina 
puntualmente i criteri per la valutazione della parità di trattamento tra soggetti politici nei 

telegiornali e nei programmi di approfondimento informativo nel corso della presente 
campagna elettorale avuto riguardo non solo al tempo di parola fruito, ma anche 
valutando il tempo di notizia;  

CONSIDERATO in particolare che ai fini dell’espletamento dell’attività di 

vigilanza sul rispetto della legge e delle relative disposizioni attuative, l’art. 8, comma 4, 
del citato provvedimento dispone che “Al fine di accertare il rispetto dei principi a tutela 
del pluralismo e, in particolare, della parità di trattamento tra soggetti politici e 
dell’equa rappresentazione di tutte le opinioni politiche, l’Autorità verifica, ogni 

settimana, il tempo di parola complessivamente fruito da ogni soggetto politico nei 
notiziari diffusi da ciascuna testata che viene valutato tenuto conto del numero dei voti 
conseguiti alle ultime elezioni per il rinnovo della Camera dei deputati nonché del 
numero dei seggi di cui dispone, alla data di indizione delle elezioni di cui al presente 

provvedimento, presso il Parlamento europeo e/o presso il Parlamento nazionale e, nel 
periodo successivo alla presentazione delle candidature, anche in considerazione del 
numero complessivo di circoscrizioni elettorali in cui il soggetto politico ha presentato 
candidature”; 

CONSIDERATO, altresì, che nel periodo elettorale la presenza dei rappresentanti 
delle istituzioni è rilevata secondo le regole stabilite per gli esponenti politici, salvo nei 
casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclusivo esercizio delle funzioni 
istituzionali; 

CONSIDERATO inoltre che, sulla base delle previsioni recate dai provvedimenti 
attuativi della legge 22 febbraio 2000, n. 28, adottati in vista delle elezioni politiche del 
prossimo 25 settembre, nel periodo intercorrente tra la data di presentazione delle 
candidature e quella di chiusura delle campagne elettorali, si intendono per soggetti 

politici: a) le coalizioni di cui all’art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da 
interessare complessivamente almeno un quarto del totale degli elettori; b) le liste di 
candidati di cui all’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 

361, che sono presenti con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da interessare 
complessivamente almeno un quarto del totale degli elettori ovvero che sono 
rappresentative di minoranze linguistiche riconosciute;  

RILEVATA pertanto l’esigenza di verificare il rispetto del principio della parità di 

trattamento tra i soggetti in competizione avuto anche riguardo alle liste facenti parti della 
medesima coalizione e di quelle liste espressione di soggetti politici non presenti nella 
prima fase della campagna elettorale; ciò al fine di assicurare all’elettorato, in vista 
dell’approssimarsi del voto, una completa ed imparziale informazione su tutti i soggetti 

in competizione, garantendo una illustrazione adeguata di tutte le proposte politiche, 
anche di quelle riconducibili alla medesima coalizione, che consenta di apprezzare le 
specificità di ciascuna;  
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ESAMINATI i dati di monitoraggio forniti dalla società Geca Italia S.r.l. relativi al 
periodo 3 agosto – 20 agosto 2022; 

TENUTO CONTO in particolare dell’andamento dei tempi fruiti dai soggetti 
politici in competizione nei notiziari diffusi dalle diverse testate televisive e radiofoniche 
nazionali oggetto di monitoraggio nel corso del periodo 3 agosto – 20 agosto 2022 e degli 
spazi fruiti nell’ambito dei programmi di approfondimento informativo diffusi nel 

medesimo periodo, avuto riguardo al ciclo di ciascun programma e al complesso dei 
programmi diffusi da ciascuna testata; 

CONSIDERATO che dall’esame dei dati di monitoraggio relativi ai programmi di 
informazione (notiziari ed extra tg) diffusi dalle testate oggetto di monitoraggio nel 

periodo 3 agosto – 20 agosto 2022, pur prendendo atto delle iniziative assunte al fine di 
assicurare un equilibrato accesso delle diverse forze politiche secondo quanto richiesto 
dall’Autorità con delibera n. 300/22/CONS, in ossequio al dettato normativo, anche con 
riferimento alla parità di genere, emergono tuttora taluni elementi di criticità sotto il 

profilo del rispetto del principio della parità di trattamento e dell’equa rappresentazione 
dei soggetti politici. In particolare, in alcuni notiziari ci sono forze politiche non 
adeguatamente rappresentate mentre nei programmi diffusi da alcune testate si registra 
una non equilibrata e proporzionale presenza dei diversi soggetti politici in competizione; 

RILEVATA l’esigenza di garantire all’elettorato, in vista dell’approssimarsi del 
voto, una completa ed imparziale informazione su tutti i soggetti in competizione, 
garantendo una rappresentazione adeguata di tutte le proposte politiche, come sopra 
individuate, che consenta di apprezzare le specificità di ciascuna;  

RILEVATO che l’Autorità al fine di accertare il rispetto dei principi a tutela del 
pluralismo e, in particolare, della parità di trattamento tra soggetti politici e dell’equa 
rappresentazione di tutte le opinioni politiche, verifica il tempo di parola 
complessivamente fruito da ogni soggetto politico nei notiziari diffusi da ciascuna testata, 

tenendo conto, nel periodo successivo alla presentazione delle candidature, anche del 
numero complessivo di circoscrizioni in cui il soggetto politico ha presentato candidature;   

RITENUTO, pertanto, di dover rivolgere un richiamo a tutte le emittenti televisive 
e radiofoniche nazionali oggetto del monitoraggio affinché provvedano, in maniera 

rigorosa e con effetto immediato, al rispetto della parità di trattamento tra soggetti politici, 
in relazione sia al tempo di parola che al tempo di notizia fruito, avuto specifico riguardo 
alle liste riconducibili alle coalizioni in competizione e a quelle liste espressione di 
soggetti non presenti nella prima fase di campagna elettorale assicurando anche la parità 

di genere tra i soggetti politici. Ciò al fine di garantire all’elettorato una rappresentazione 
proporzionale, completa ed imparziale delle diverse proposte politiche in vista del voto 
del 25 settembre; 

UDITA la relazione del Presidente;  
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RICHIAMA 

 

le emittenti televisive e radiofoniche nazionali a provvedere, secondo quanto 
precisato in premessa, in maniera rigorosa e con effetto immediato, al rispetto della parità 
di trattamento tra soggetti politici, in relazione sia al tempo di parola che al tempo di 
notizia fruito, avuto specifico riguardo alle liste riconducibili alle coalizioni in 

competizione e a quelle liste espressione di soggetti non presenti nella prima fase di 
campagna elettorale, assicurando anche la parità di genere tra i soggetti politici. Ciò al 
fine di garantire all’elettorato una rappresentazione proporzionale, completa ed 
imparziale delle diverse proposte politiche in vista del voto del 25 settembre 2022.  

Ciascuna testata giornalistica è tenuta a dare menzione del presente richiamo 
all’interno delle proprie trasmissioni con riferimento alla programmazione effettuata nel 

periodo di riferimento del presente provvedimento. 

L’Autorità si riserva di verificare l’osservanza del presente richiamo attraverso il 

monitoraggio di tutte le testate, con riferimento sia ai notiziari sia ai programmi di 
approfondimento informativo, procedendo alle valutazioni di competenza secondo 
quanto previsto dall’art. 8 della delibera n. 299/22/CONS.  

L’Autorità si riserva di vigilare sul rispetto del presente richiamo e di emettere gli 
ordini necessari nel caso di scostamenti.  

La presente delibera è notificata a tutte le emittenti televisive e radiofoniche ed è 
trasmessa alla Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi.  

La presente delibera è pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

Roma, 24 agosto 2022  

IL PRESIDENTE 
Giacomo Lasorella 

 
  

 
 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

     IL SEGRETARIO GENERALE 
Giulietta Gamba 


